
 

 
Sede legale: via Degasperi, 79 - 38123 Trento - P.IVA e C.F. 01429410226 www.asuit.tn.it  

Dipartimento di prevenzione 
Coordinamento UU.OO. igiene e sanità  
pubblica veterinaria 
Centro per i servizi sanitari 
viale Verona - 38123 Trento 
tel. 0461 904532  
pec: servizioveterinario@pec.asuit.tn.it 

e-mail: servizioveterinario.asltn@asuit.tn.it 

Spett.li  
Operatori agrituristici 

Loro sedi 

 

Oggetto: raccomandazioni per l’utilizzo di uova prodotte negli allevamenti di 
galline ovaiole di piccole dimensioni annessi agli agriturismi. 

 

Si richiama l'attenzione degli operatori agrituristici che detengono 
allevamenti di galline ovaiole di piccole dimensioni (capacità massima di 50 capi) 
e che utilizzano le uova prodotte nell'ambito dell'attività agrituristica o per 
cessione occasionale di piccoli quantitativi, sui rischi sanitari correlati all’utilizzo 
delle stesse e sulle modalità di vendita. 

La Salmonella rappresenta uno dei principali agenti eziologici delle tossinfezioni 
alimentari associate al consumo di uova e ovo-prodotti, non opportunamente 
cotti. L'infezione può essere presente negli animali anche in assenza di 
sintomatologia clinica evidente e determinare la contaminazione delle uova, con 
conseguente rischio per la salute pubblica.  

Negli allevamenti commerciali (non di piccole dimensioni) il rischio salmonella è 
controllato secondo le regole del Piano Nazionale di Controllo delle Salmonellosi. 

Gli allevamenti di piccole dimensioni, se non hanno una attività commerciale 
continuativa, non sono soggetti agli obblighi di tale Piano. Rimane tuttavia 
l'obbligo di registrazione dell'allevamento presso il Servizio Veterinario 
territorialmente competente, con l’indicazione della destinazione delle uova 
prodotte (autoconsumo o cessione occasionale) . 

Gli operatori di tali allevamenti, oltre ad utilizzare le uova nell’attività agrituristica, 
possono effettuare esclusivamente la fornitura occasionale e diretta al 
consumatore finale di un quantitativo di uova non superiore al 50% della 
produzione annua. Proprio il carattere occasionale della vendita esclude forme di 
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commercializzazione continuativa: non sono pertanto ammesse modalità di 
vendita assimilabili a un'attività commerciale stabile, quali l'esposizione di cartelli 
recanti diciture come "vendita uova", l’esposizione di uova nel banco vendita dei 
prodotti aziendali o la predisposizione di contenitori esterni destinati alla vendita 
self-service. 

Considerato il potenziale rischio sanitario connesso all'utilizzo delle uova è 
opportuno adottare misure di gestione del rischio ispirate al principio di 
precauzione, al fine di garantire un elevato livello di tutela della salute del 
consumatore. Si raccomanda quindi agli operatori interessati di prevedere: 

 nell’allevamento avicolo: possedere ed applicare il Piano di Autocontrollo 
semplificato (fac-simile disponibile presso il Servizio veterinario ASUIT) con 
l’esecuzione di almeno un campionamento annuale per la ricerca delle Salmonelle. 
Il campionamento può essere concordato con l'Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale delle Venezie - Sezione di Trento (invio di un pool di circa 150 g di 
feci fresche, che rappresentino tutto l’effettivo, oppure da feci prelevate con 
l’utilizzo di sovrascarpe) o con altro laboratorio accreditato; 

 nell’attività agrituristica: predisporre e applicare procedure finalizzate a garantire 
un elevato livello di sicurezza alimentare nell’ambito delle attività di autocontrollo 
relative alla preparazione di alimenti destinati al consumatore finale. 

Qualora invece l’allevatore volesse commercializzare le uova prodotte, senza 
vincoli, indipendentemente dal numero di animali allevati, dovrà presentare al 
Servizio veterinario la richiesta di registrazione in banca dati nazionale (BDN) 
come allevamento ordinario, osservare quanto previsto dal Piano Nazionale per il 
controllo delle salmonellosi e seguire le regole per l’aggiornamento della BDN 
(registrare accasamenti, mortalità, …), oltre alla notifica dell’attività di vendita 
uova attraverso il portale SUAP. 

 Si coglie infine l'occasione per ricordare che eventuali casi di mortalità anomala 
del pollame o esiti analitici positivi per Salmonella spp. devono essere 
tempestivamente segnalati al Servizio Veterinario territorialmente competente. 

 
Il Coordinatore 

UU.OO. Igiene e Sanità Pubblica Veterinaria 
- dr. Roberto Tezzele - 

Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e 
conservato presso questa amministrazione in conformità alle 
regole tecniche (artt. 3 bis e 71 del CAD, D.Lgs. 82/2005). La 
firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del 
nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993). 
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